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PROVINCIA DI PORDENONE

Largo S.Giorgio 12 




2° BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI UNA TANTUM A SOSTEGNO DEGLI ONERI DERIVANTI DAI CONTRATTI  DI MUTUO, ACCESI IN DATA ANTERIORE AL 26 FEBBRAIO 2009 E NON  IN FASE DI SCADENZA ( ULTIMI DUE ANNI), CONTRATTI PER L'ACQUISTO DELLA PRIMA CASA 
Premesso:

che con la deliberazione della Giunta Provinciale n.
del
avente ad oggetto “ 2° Bando per l’assegnazione di contributi una tantum al sostegno degli oneri derivanti dai contratti di mutuo, accesi in data anteriore al 26 febbraio 2009 e non in fase di scadenza (ultimi due anni), contratti per l'acquisto della prima casa” è stato approvato il testo del presente bando con il quale l’Ente promuove, per i nuclei familiari residenti nel territorio provinciale, un intervento straordinario volto a sostenere e/o prevenire situazioni di difficoltà conseguenti alla particolare congiuntura socio economica presente anche nel territorio pordenonese ;
che con la medesima deliberazione sono stati approvati i relativi requisiti , criteri e modalità per la concessione del sostegno finanziario ai nuclei familiari assicurando equità, imparzialità, trasparenza e degli interventi;

che gli interventi saranno realizzati nei limiti delle risorse finanziarie stanziate; 

SI RENDE NOTO

Che è indetto il 2° concorso pubblico per l’assegnazione di contributi una tantum a sostegno degli oneri derivanti dal contratto di mutuo assunto per l’acquisto della prima casa. Il presente bando sostituisce il primo.

Art. 1 – Oggetto

L’Amministrazione Provinciale nell’ambito del programma straordinario di interventi per il sostegno al reddito delle famiglie, al lavoro e per il  contrasto al rischio di impoverimento delle stesse, attiva interventi una tantum a sostegno degli oneri derivanti dal contratto di mutuo per l’acquisto della prima casa, mettendo a disposizione dei richiedenti risorse finanziarie nella misura complessiva di €. 300.000,00.

Art. 2 – Obiettivi

Gli interventi di sostegno economico di cui all’art. 1 vogliono  contribuire al superamento delle situazioni di disagio socio-economico venutesi a creare in conseguenza della particolare situazione di difficoltà del mercato del lavoro locale rispetto alla contrazione dell’offerta di lavoro e più in generale a situazioni di difficoltà occupazionali e delle conseguenti  disagevoli condizioni in cui si sono e  si  vengono a trovare un gran numero di nuclei familiari .
Il sostegno economico previsto dal presente bando va considerato come uno strumento di intervento finalizzato al superamento di difficoltà temporanee che, all’interno di un processo di responsabilizzazione del nucleo familiare e/o della realtà parentale o sociale, deve mirare all’autonomia della persona e del nucleo familiare ed all’integrazione sociale, e perciò stesso i provvedimenti che dispongono gli interventi ivi previsti  dovranno essere adeguatamente motivati. Il contributo straordinario è rivolto ai soggetti  che si trovano in difficoltà non avendo più un adeguato potere d’acquisto per fronteggiare le spese per la casa.

Art. 3 - Destinatari

Possono essere beneficiari degli interventi economici una tantum, previsti all’art. 1, i soggetti che al momento della presentazione della domanda si trovano nelle seguenti condizioni:

a)  Cittadini italiani che abbiano la residenza in un comune del territorio della provincia di Pordenone;

b) la cui situazione economica, calcolata ai sensi del D.Lgs. 31/3/98 n. 109 e successive modifiche e integrazioni, non superi il valore ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) di € 45.000,00 riferito agli ultimi redditi certificabili;

c) non siano titolari essi stessi, o i membri dello stesso nucleo familiare, di proprietà o di assegnazione in proprietà, anche con patto di futura vendita, di un alloggio disponibile ed adeguato al nucleo familiare *.
d) il titolare del contratto di mutuo o il garante, purché convivente, tenuto in solido si trovi in una situazione lavorativa critica in quanto posto in mobilità o in cassa integrazione ordinaria o straordinaria o sospeso dal lavoro, o se in costanza di rapporto di lavoro, con un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato non superiore a 12 mesi, o  intermittente,  o di inserimento, o  a progetto, o co.co.co,  nonché  nei casi in cui pur in costanza di rapporto di lavoro l’indicatore di situazione economica equivalente sia inferiore alla soglia di povertà relativa fissata dall’ISTAT per l’anno 2007 e riportata nella tabella in calce allegata,  o si trovi in situazione di disoccupazione a condizione di aver rilasciato al centro per l’impiego territorialmente competente la dichiarazione di immediata disponibilità ai sensi del Dlgs 181/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
e) che il contratto di mutuo sia stato stipulato in data anteriore al 26 febbraio 2009 (data di approvazione del 1°  bando) e che non sia in fase di estinzione (ultimi due anni).

(* per alloggio adeguato si intende l’abitazione che, esclusi i vani accessori, ha un vano utile per ogni componente la famiglia (con un minimo di due vani e un massimo di cinque vani) non ha parti in proprietà comune, è stata dichiarata abitabile dall’autorità competente)

Art 4 - Requisiti di ammissibilità dei richiedenti

Per essere ammessi ai benefici il  richiedente e i componenti del proprio nucleo familiare devono essere in possesso dei seguenti requisiti :

4.1 NUCLEI FAMILIARI CON FIGLI A CARICO

a)  cittadinanza italiana

b)  residenza anagrafica in un Comune della provincia di Pordenone

c)  situazione economica , calcolata ai sensi del D.Lgs. 31/3/98 n. 109 e successive modifiche e integrazioni, non superi il valore ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) di € 45.000,00 riferito agli ultimi redditi certificabili;

d) titolarità dell’immobile acquistato;

e) avere nel proprio nucleo familiare uno o più figli a carico;

f) non essere titolari, il richiedente o i componenti dello stesso nucleo familiare, di proprietà o di assegnazione in proprietà, anche con patto di futura vendita, di un alloggio disponibile ed adeguato al nucleo familiare *

g) che il contratto di mutuo sia stato stipulato in data anteriore al 26 febbraio 2009;

h) il titolare del contratto di mutuo o il garante, purché convivente, tenuto in solido si trovi in una situazione lavorativa critica in quanto posto in mobilità o in cassa integrazione ordinaria o straordinaria o sospeso dal lavoro, o se in costanza di rapporto di lavoro, con un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato non superiore a 12 mesi, o  intermittente,  o di inserimento, o  a progetto, o co.co.co,  nonché  nei casi in cui pur in costanza di rapporto di lavoro l’indicatore di situazione economica equivalente sia inferiore alla soglia di povertà relativa fissata dall’ISTAT per l’anno 2007 e riportata nella tabella in calce allegata,  o si trovi in situazione di disoccupazione a condizione di aver rilasciato al centro per l’impiego territorialmente competente la dichiarazione di immediata disponibilità ai sensi del Dlgs 181/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
4.2 GIOVANI COPPIE

a)  cittadinanza italiana;

b) avere per entrambi i componenti il nucleo familiare un’età non superiore a 35 anni alla data di presentazione della domanda;

b)  residenza anagrafica in un Comune della provincia di Pordenone

c)  situazione economica, calcolata ai sensi del D.Lgs. 31/3/98 n. 109 e successive modifiche e integrazioni, non superi il valore ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) di € 45.000,00 riferito agli ultimi redditi certificabili;

d) titolarità dell’immobile acquistato 

f) non essere titolari, il richiedente o i membri dello stesso nucleo familiare, di proprietà o di assegnazione in proprietà, anche con patto di futura vendita, di  un alloggio disponibile ed adeguato al nucleo familiare *

g) che il contratto di mutuo  sia stato stipulato in data anteriore al 26 febbraio 2009

h) il titolare del contratto di mutuo o il garante, purché convivente, tenuto in solido si trovi in una situazione lavorativa critica in quanto posto in mobilità o in cassa integrazione ordinaria o straordinaria o sospeso dal lavoro, o se in costanza di rapporto di lavoro, con un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato non superiore a 12 mesi, o  intermittente,  o di inserimento, o  a progetto, o co.co.co,  nonché  nei casi in cui pur in costanza di rapporto di lavoro l’indicatore di situazione economica equivalente sia inferiore alla soglia di povertà relativa fissata dall’ISTAT per l’anno 2007 e riportata nella tabella in calce allegata,  o si trovi in situazione di disoccupazione a condizione di aver rilasciato al centro per l’impiego territorialmente competente la dichiarazione di immediata disponibilità ai sensi del Dlgs 181/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
Sono ammesse anche le domande presentate da nuclei familiari composti da un unico componente come registrato all’anagrafe purché siano presenti i requisiti di cui al precedente art. 3. 

4.3 REQUISITI DELL’ALLOGGIO 

a) l’ alloggio per il quale è stato contratto il mutuo deve essere ubicato nel territorio della provincia di Pordenone e , ai fini catastali, non deve avere caratteristiche di lusso ai sensi del D.M. n. 1072 del 2 Agosto 1969; 

b) l’alloggio inoltre deve essere stato acquistato a titolo oneroso. Sono esclusi dal contributo gli alloggi autocostruiti e l’acquisto da ascendenti o discendenti in prima (genitori, figli) e seconda generazione (nonni, nipoti) in linea diretta, nonché da parenti di primo grado in linea collaterale (fratelli e sorelle);

4.4 NUCLEO FAMILIARE

Per  nucleo familiare si intende la famiglia unifamiliare, la famiglia costituita  dai coniugi conviventi,   da conviventi more uxorio ovvero da un genitore e i figli legittimi naturali, riconosciuti ed adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. Fanno altresì parte del nucleo familiare, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo grado, purchè la stabile convivenza con il richiedente abbia avuto inizio da almeno due anni e sia dimostrata nella forme di legge. 

Art. 5  Criteri di priorità

La graduatoria  degli aventi diritto verrà redatta secondo i  seguenti criteri: 

· più basso livello di reddito complessivo;

· maggior numero di componenti il nucleo familiare;

· presenza di persone disabili o con invalidità uguale o maggiore dell’80%,

· minor valore complessivo dell’abitazione (valore immobile ai fini I.C.I.)

Alla fine della valutazione delle domande di ammissione al contributo e della compilazione della graduatoria dei beneficiari sono attribuiti i punteggi secondo le modalità di seguito riportate(
TOTALE 100 PUNTI 

· fino ad un max di  50 punti

· a) indicatore  ISEE del nucleo familiare
· b) somma delle dichiarazioni dei redditi dei singoli componenti della coppia (conviventi)

punti 50 per reddito fino a                10.000,00 euro

punti 40 per reddito tra 10.000,01 e 15.000,00 euro

punti 30 per reddito tra 15.000,01 e 20.000,00 euro

punti 20 per reddito tra 20.000,01 e 25.000,00 euro
punti 10 per reddito tra 25.000,01 e 40.000,00 euro

· fino ad un max di 25 punti
· a)composizione del nucleo familiare:
nucleo con un componente e giovani coppie
     



      punti     10

nuclei  con un figlio 




      punti     15

nuclei con due figli                                                                                                        punti     20

nuclei con due o più figli di cui uno in situazione di disabilità                                     punti     25

*nucleo monoparentale con figli minori                                                                        punti     25

(*  misura riservata ai nuclei composti da madri sole con figli (nubili, vedove o separate in presenza di contratto di mutuo e che hanno uno o più figli a carico oltre a trovarsi in situazione di difficoltà economica anche o meno  legata alla situazione lavorativa).

· fino ad un max di  25 punti)

a) minore valore complessivo dell’abitazione  (riferito alla rendita catastale)
fino a   €   50.000,00                                               punti  25

fino a   €   75.000,00
                                          punti  16

fino a   € 100.000,00                                               punti  12

fino a   € 125.000,00                                               punti  08

fino a   € 150.000,00                                               punti  04

Le domande saranno istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione.

Art. 6   Tipologia di aiuto ed entità del contributo

1) Misura del contributo: 

a) La Provincia interverrà con una agevolazione economica a favore del titolare (o contitolare richiedente)  del contratto di mutuo  consistente nell’assegnazione di un importo  massimo di € 1.000,00 volto ad abbattere il costo degli oneri derivanti dal contratto di mutuo.

2) Mutui. 

L’Amministrazione Provinciale provvederà all’erogazione del contributo al beneficiario, solo in seguito alla presentazione da parte dello stesso della documentazione bancaria attestante l’avvenuto pagamento dell’ultima rata di mutuo.

a) Il mutuo contratto deve avere una durata di almeno quindici anni;

b) L’importo complessivo del mutuo, oggetto dell’agevolazione, non potrà superare il limite massimo di € 150.000,00;

c) Nel caso di attivazione di più mutui per l’acquisto della stessa abitazione, sarà erogato il contributo solo per un mutuo e più precisamente per quello che ha l’importo più alto tenendo conto del limite massimo di cui al precedente comma.

3) Estinzione anticipata. 

E’ facoltà della parte mutuataria estinguere anticipatamente il mutuo. 

Art  7  Modalità di presentazione delle domande

La domanda di concessione dovrà essere compilata utilizzando il  modulo all’uopo  predisposto  e disponibile sia informa cartacea presso il Settore Politiche del Lavoro, Politiche Sociali, via Sturzo n. 8 Pordenone, che  estraibile dal sito internet della Provincia di Pordenone  www.provincia.pordenone.it e presentata entro e non oltre le ore 14 del  giorno  20/04/2009. 

La domanda dovrà essere consegnata a mano o spedita a mezzo raccomandata A.R. (farà fede il timbro postale di spedizione) indirizzata alla Provincia di Pordenone, Largo S. Giorgio 12. 

Documenti da allegare alla domanda(
La domanda dovrà essere corredata da :

a) certificazione ISEE del nucleo familiare riferito agli ultimi redditi certificabili 

b) copia del contratto di acquisto della casa, reso in carta semplice; 

c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante di non essere proprietario, il richiedente o i componenti dello stesso nucleo familiare, o assegnatario , anche con patto di futura vendita, di  altro alloggio adeguato  oltre a quello oggetto della richiesta di contributo; 

d) copia del contratto di mutuo in carta semplice;

e) autocertificazione dello stato di famiglia e di residenza;

f) fotocopia di un documento di identità in corso di validità;

g) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal richiedente, attestante la conoscenza di tutte le condizioni previste dal presente bando 

Nel caso di domande incomplete ovvero di documentazione mancante o incompleta la Provincia richiederà per una sola volta le necessarie integrazioni  che dovranno essere presentate a mano o a mezzo raccomandata AR, nel cui caso farà fede la data del timbro postale, entro il temine perentorio di 7 giorni dalla richiesta. 

Per quanto riguarda le modalità di formazione delle graduatorie e per tutto quanto non specificato nel presente bando  si rimanda alla vigente analoga normativa 

Per le informazioni è possibile rivolgersi alla Provincia di Pordenone, Servizio Programmazione Sociale, Via don Luigi Sturzo n. 8, tel 0434- 231385, 231386, fax 0434 231399, e mail: progsociale@provincia.pordenone.it 

ALLEGATI:

1) definizione soglia di povertà in base al nucleo familiare, secondo i criteri ISTAT: 
Glossario

Spesa media familiare: è calcolata al netto delle spese per manutenzione straordinaria delle abitazioni, dei premi pagati per assicurazioni vita e rendite vitalizie, rate di mutui e restituzione di prestiti.

Spesa media per persona (procapite): si ottiene dividendo la spesa totale per consumi delle famiglie per il numero totale dei componenti.

Soglia di povertà relativa: per una famiglia di due componenti è pari alla spesa media procapite nel paese.

Nel 2007 questa spesa è risultata pari a 986,35 euro mensili.

Scala di equivalenza: insieme dei coefficienti di correzione utilizzati per determinare la soglia di povertà quando le famiglie hanno un numero di componenti diverso da due. Ad esempio, la soglia di povertà per una famiglia di quattro persone è pari a 1,63 volte quella per due componenti (1.607,75 euro), la soglia per una famiglia di sei persone è di 2,16 volte (2.130,52 euro).

Scala di equivalenza e linee di povertà relativa per ampiezza della famiglia. Anno 2007, euro per mese
	Ampiezza della famiglia
	Coefficienti
	Linea di povertà

	1
	0,6
	591,81

	2
	1
	986,35

	3
	1,33
	1.311,85

	4
	1,63
	1.607,75

	5
	1,9
	1.874,07

	6
	2,16
	2.130,52

	7 o più
	2,4
	2.367,24


